
Boom  di  disdette  negli
alberghi e le prenotazioni si
congelano
Il timore del Coronavirus sta avendo ripercussioni pesanti sul
settore alberghiero e dell’ospitalità in città e provincia.«La
situazione è estremamente grave, sono migliaia le disdette,
per  non  parlare  delle  mancate  prenotazioni  che  vanno
interpretate  come  segnale  di  psicosi  e  del  panico  —  dice
Giovanni  Zambonelli,  presidente  dell’Ascom  e  del  gruppo
Albergatori  dell’associazione  —:  finché  le  autorità  non
impediscono l’accesso alla città come ad altre colpite in
Lombardia non ci sono, in nessun modo, rischi per la salute,
eppure ci trattano come se la nostra fosse una zona rossa. Le
ordinanze hanno per ora limitato luoghi di aggregazione come
bar, musei, chiese, però tutti si rintanano al supermercato
con un effetto contrario. Manca il buon senso».

Ascom Confcommercio Bergamo diffonde le indicazioni fornite da
Federalberghi per gestire queste situazioni e informa anche
che per le questioni sanitarie e giuslavoristiche è stato
attivato un canale diretto con Ats. Il riferimento in Ascom è
la  dottoressa  Francesca  Cajo  tel.  035  4120109  email
francesca.cajo@ascombg.it.

Le indicazioni di Federalberghi
Nella  attuale  situazione  di  emergenza,  nei  casi  di
cancellazione  di  una  prenotazione  alberghiera,  le  aziende
potrebbero  non  essere  legittimate  ad  applicare  le  penali
previste per i casi di inadempimento contrattuale, e, ove
richiesto,  potrebbero  essere  costrette  a  restituire  quanto
ricevuto a titolo di caparra o di prepagamento, fatta salva la
possibilita ̀di concordare lo spostamento della prenotazione in
altri periodi.

https://www.larassegna.it/boom-di-disdette-negli-alberghi-ecco-come-comportarsi/
https://www.larassegna.it/boom-di-disdette-negli-alberghi-ecco-come-comportarsi/
https://www.larassegna.it/boom-di-disdette-negli-alberghi-ecco-come-comportarsi/


L’articolo  1256  del  codice  civile  stabilisce  il  principio
secondo cui l’impossibilita ̀sopravvenuta è causa di estinzione
dell’obbligazione.  L’articolo  1463  del  codice  civile
stabilisce  inoltre  che,  nei  contratti  con  prestazioni
corrispettive,  la  parte  liberata  per  la  sopravvenuta
impossibilita ̀ della prestazione dovuta non puo ̀ chiedere la
controprestazione, e deve restituire quella che abbia già
ricevuta,  secondo  le  norme  relative  alla  ripetizione
dell’indebito.  La  Corte  di  Cassazione,  nella  sentenza  n.
26958/2007, ha stabilito che l’impossibilita ̀ sopravvenuta
della prestazione si ha non solo nel caso in cui sia divenuta
impossibile l’esecuzione della prestazione del debitore, ma
anche nel caso in cui sia divenuta impossibile l’utilizzazione
della prestazione della controparte, quando tale impossibilità
sia comunque non imputabile al creditore. Nella fattispecie,
relativa ad un contratto di soggiorno alberghiero prenotato da
due coniugi uno dei quali era deceduto improvvisamente il
giorno precedente l’inizio del soggiorno, la Suprema Corte,
enunciando il riportato principio, ha confermato la sentenza
di merito con cui era stato dichiarato risolto il contratto
per impossibilita ̀ sopravvenuta invocata dal cliente ed ha
condannato l’albergatore a restituire quanto gia ̀ricevuto a
titolo di pagamento della prestazione alberghiera.

Per  evitare  contenziosi,  occorre  quindi  stabilire  se  la
cancellazione dipende effettivamente da “forza maggiore”.

Al riguardo, si forniscono di seguito alcuni chiarimenti sui
quesiti piu ̀ricorrenti, evidenziando pero ̀che ogni fattispecie
necessita di essere concretamente esaminata:

–   cancellazione  di  soggiorni  relativi  a  gite
scolastiche:  configura  un’ipotesi  di  forza  maggiore
sull’intero  territorio  nazionale.  In  attesa  della
ordinanza annunciata dal Ministro dell’Istruzione, non è
chiaro al momento fino a quale data devono intendersi
sospese le gite scolastiche;
–   cancellazione  di  una  sala  prenotata  per  una



manifestazione o evento: configura un’ipotesi di forza
maggiore  nelle  sole  regioni  che  hanno  previsto  la
sospensione  di  tali  eventi,  per  la  sola  durata  di
validita ̀della specifica ordinanza;
–  cancellazione di una prenotazione da parte di persone
in quarantena: configura un’ipotesi di forza maggiore,
che deve essere comprovata da documentazione medica o
provvedimento delle autorita ̀ sanitarie o di pubblica
sicurezza;
–  cancellazione di una prenotazione da parte di persone
residenti in aree in cui è stato disposto il divieto di
allontanamento: configura un’ipotesi di forza maggiore,
per il periodo di validita ̀della specifica ordinanza.

 

 

 


